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BBOOLLLLEETTTTIINNOO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE  
Anno 20, Numero 12 25 marzo 2018 

Celebrazioni da domenica 25 marzo 2018 a domenica 1 aprile 2018 
 
 

DOMENICA 25 ore   8.00 S. Messa per Piana Alfredo e Luigia. Per Buratti Amilcare e 

Irene. Per Ranghino Fernanda (trigesima). 

   10.45 S. CARLO: Benedizione dei rami di ulivo, processione verso la 

chiesa parrocchiale per la S. Messa della Passione di Gesù. 

LUNEDI’    26  18.15 S. Messa per Aliperti Vincenzo e Del Prete Marianna. 

MARTEDI’ 27  18.15 S. Messa per Grandi Elisa e Andrea. 

   20.45 Confessione comunitaria in chiesa a Casale. 

MERCOLEDI’ 28    9.00 S. Messa per Camona Attilio e Itala. 

   20.30 ARZO: S. Messa per Cerutti Anna (Neta) trigesima. 

    TRIDUO PASQUALE 

GIOVEDI’ SANTO 29  20.30 S. Messa della Cena del Signore per Giacomo, Fiorenza, 

Lorenzo e Mario Vittoni. Con lavanda dei piedi dei bambini di 

Prima Comunione. 

VENERDI’ SANTO 30  18.00 Celebrazione della Passione del Signore. 

   20.30 Via Crucis al Getsemani. 

SABATO SANTO 31  21.00 MONTEBUGLIO: Veglia Pasquale. 

   22.00 RAMATE: Veglia Pasquale. 

   22.30 CASALE: Veglia Pasquale. 

DOMENICA    1   PASQUA DI RISURREZIONE 

     8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione. 

   11.00 S. Messa per Lianò Germano. 
  

IL VANGELO DELLA CROCE, LA SPOGLIAZIONE DI GESU’ (Mc. 11,1-10; 14,1-15,47) 

La liturgia della domenica delle Palme e della Passione di Gesù è paradossale e di non facile 

lettura, perché ci fa passare dall’esaltazione della entrata trionfale di Gesù in Gerusalemme al 

supplizio della croce dove egli subisce l’annientamento più totale. E, sinceramente, non è affatto 

semplice passare dall’uno all’altro aspetto senza provare disagio. Pertanto, conviene non lasciarci 

distrarre da esaltazioni fasulle e continuare a fissare il nostro sguardo sulla Passione di Gesù, fino 

alla croce del Calvario. Diversamente dagli altri evangelisti, Marco dipinge un quadro a tinte forti, 

realistico e crudo. Gesù muore tra gli scherni di passanti e presenti, abbandonato dai discepoli e 

persino dal Padre: “Eloì, Eloì, lemà sabactàni…” che tradotto significa: “Dio mio, Dio mio, 

perché mi hai abbandonato?” E tuttavia, proprio nelle tenebre che avvolgono il Calvario, la vera 

identità del Cristo viene rivelata da un centurione romano che non è discepolo e non è neppure 

giudeo, anzi, è uno dei responsabili che hanno inchiodato Gesù alla croce: “Davvero quest’uomo 

era figlio di Dio!” Marco ci chiede di non distogliere il nostro sguardo dalla croce, ma di 

continuare a fissarla…almeno “da lontano”. Marco ci invita ad ascoltare la croce, che ci parla di 

rinuncia ad ogni forma di potere, ci parla di svuotamento e spogliazione, ci parla di incarnazione e 

condivisione radicale della nostra realtà umana, ci parla di perdono e non violenza, ci parla di 

povertà e di rinuncia ad ogni forma di protagonismo e di attaccamento a se stessi, ci parla di 

solitudine, dell’abbandono degli amici e di silenzio del Padre. Ma dentro il dramma della croce 

emerge la speranza di quell’unico Amore capace di sconfiggere l’odio, il peccato e la morte. Sulla 

croce la spogliazione di Gesù diventa totale: spogliazione dalla solidarietà degli uomini (15,25-32), 

dalla solidarietà con la creazione (15,33), dalla solidarietà con il Padre (15,34-37). La spogliazione 

progressiva del Cristo è ben rappresentata dal gesto dei soldati di divedersi le vesti (15,24). Privato 

delle sue vesti, Gesù è dichiarato pubblicamente estraneo a ogni tipo di relazione con la comunità, 

maledetto da Dio ed espulso dal popolo dell’alleanza. Marco enfatizza la condizione di totale 

solitudine di Gesù sulla croce: esposto nudo agli occhi dei passanti, il condannato è privato di ogni 

relazione con la comunità dei viventi e dichiarato non-persona. Ma contrariamente alle aspettative 

umane, proprio rimanendo sulla croce, Gesù manifesterà la propria identità e soltanto coloro che 

continueranno a fissare il volto del Crocifisso potranno vedere e credere.    

 

Le Palme e la Passione di Gesù - Mc. 11,1-10; 14,1-15,47 

 

 

 

Avvisi 
 

• Confessione comunitaria 

pasquale. 
 

• Triduo pasquale. 
 

• Montaggio del tendone. 
 

• Benedizione delle 

famiglie. 
 

• Doni per il banco di 

beneficenza e ingredienti 

per la torta del pane.. 
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 INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Giovedì 29 marzo    Non c’è catechismo. 

Venerdì 30 marzo  Non c’è catechismo. 

Sabato 31 marzo  Non c’è catechismo. 

 

BANCO DI BENEFICENZA E TORTA DEL PANE FESTA DI S. GIORGIO 

In casa parrocchiale si raccolgono doni per il “banco i beneficenza” che siano nuovi. 

In modo particolare sono gradite bottiglie di vino purché regolarmente munite di etichetta 

commerciale. 

Per l a torta del pani si raccolgono i seguenti ingredienti: 
 

Zucchero, amaretti, cioccolato fondente, uova, latte, limoni e vanilina.  
 

In alternative si possono fare offerte in denaro. 

 

CONFESSIONE COMUNITARIA PASQUALE 

Martedì 27 marzo alle ore 20.45 in chiesa parrocchiale ci sarà la preparazione alla 

confessione comunitaria, con la presenza di più sacerdoti per l’assoluzione. 

 

BENEDIZIONE PASQUALE DELLE FAMIGLIE 

Da martedì 3 aprile inizierà la tradizionale Benedizione Pasquale con la visita alle Famiglie. 

Troverete nella buca delle lettere un avviso del nostro passaggio. 

MONTAGGIO TENDONE FESTA PATRONALE S. GIORGIO 

Nei sabati di 24 e 31 marzo ci si trova alle “cappelle” per il montaggio del tendone e di tutto 

quanto necessita per la festa di S. Giorgio. E’ sottinteso che più si è e più si fa: c’è bisogno 

dell’aiuto di tutti.  

TRIDUO PASQUALE 

GIOVEDI SANTO 29 marzo alle ore 20.30 in chiesa parrocchiale ci sarà la celebrazione 

della Cena del Signore, con la “lavanda dei piedi” dei bambini di Prima Comunione e la 

consegna della “domanda di ammissione alla Cresima” dei ragazzi di prima Media. 

VENERDI SANTO 30 marzo alle ore 18.00 in chiesa parrocchiale ci sarà la celebrazione 

della “Passione del Signore”. 

Alle ore 20.30 presso il Getsemani ci sarà la “Via Crucis” delle parrocchie unite di Casale, 

Ramate e Montebuglio. 

SABATO SANTO 31 Marzo dalle ore 15.00 alle 18.00 confessioni individuali a Casale e a 

Ramate. 

(P. S.): Venerdì e sabato santo sono giornate di digiuno e di astinenza. 

 


